
Reti di comunità  
per la prevenzione
Titolo

Potenziare le reti di comunità per la costruzione di coalizioni locali

Descrizione	sintetica		

Così come indicato nel Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 (PNP - Macro Obiettivo M02 - Dipendenze) 
gli interventi di comunità multicomponenti prevedono la realizzazione di programmi di prevenzione in setting 
diversificati (scuola, tempo libero, lavoro ecc.), il coinvolgimento di diversi stakeholder e il rafforzamento e l’im-
plementazione delle norme (A18).
Risulta quindi importante programmare, strutturare e realizzare percorsi di formazione, ricerca, intervento e 
aggiornamento rivolti ai policymaker (es. coordinatori degli Uffici di Piano, Dirigenti Reti di Ambito scolastiche, 
Direttori Distretti sociosanitari/sociali, Coordinatori Case della Salute/Comunità ecc.) in linea con le indicazioni 
del PNP - Obiettivo Trasversale Formazione - basandosi sul curriculum europeo di prevenzione (European Preven-
tion Curriculum - EUPC) con l’obiettivo di migliorare la qualità dei progetti di prevenzione (A13, A18).

Il target 

• Dirigenti e personale insegnante degli Istituti scolastici
• Associazioni di studenti, Consulte dei giovani ecc.
• Associazioni di genitori 
• Operatori delle ASL
• Dipartimenti
• Ser.D e altri servizi specialistici (Consultori, Centri per le famiglie)
• Operatori del comparto socioassistenziale in capo ai Comuni singoli o associati
• Operatori degli Enti del Terzo Settore 

Obiettivo / Contiene le azioni:
A13, A18, A102

Gli interventi di comunità si muovono in una prospettiva ampia e integrata di strumenti e strategie. L’obiettivo 
è infatti quello di costruire coalizioni locali tra attori diversi che agiscono sulla promozione e la realizzazione di 
programmi di prevenzione in setting diversificati (scuola, tempo libero, lavoro ecc.).

3



Funzioni	e	modalità	operative

Programmare, strutturare e realizzare in maniera capillare percorsi di formazione, ricerca, intervento e aggior-
namento rivolti ai policymaker (es. coordinatori degli Uffici di Piano, dirigenti Reti di Ambito scolastiche, Direttori 
Distretti sociosanitari/sociali, Coordinatori Case della Salute/Comunità ecc.). Tali percorsi devono essere in linea 
con le indicazioni del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 (Obiettivo Trasversale Formazione) e con il 
Manuale EUPC.

Sono inoltre necessarie da una parte la creazione di un network professionale tra i partecipanti alla formazione, 
dall’altra l’individuazione di adeguate forme di incentivazione, riconoscimento e valorizzazione della formazione. 

A titolo di esempio, nello specifico del gioco d’azzardo patologico, dove sussiste una già ampia esperienza di 
interventi e programmazione, la prevenzione dovrà basarsi su due cardini:

• Interventi volti a irrobustire le conoscenze matematiche di giovani e adulti, utili a sfatare falsi miti;

• Interventi di riduzione dell’accessibilità agli apparecchi di gioco (A102).

Soggetti	attuatori

• ASL
• Dipartimenti
• Ser.D e altri servizi specialistici (Consultori, Centri per le famiglie)
• Comuni singoli o associati
• Enti del Terzo Settore

Stakeholder 

• Decisori politici 
• Genitori, docenti e più in generali adulti significativi (parroci, allenatori ecc.)
• Forze dell’Ordine  
• Persone che Usano Droghe (PUD)  
• Terzo Settore  
• Università ed Enti di Ricerca

Risultati	attesi

• Formalizzazione delle reti di comunità finalizzate alla promozione e alla realizzazione di programmi di prevenzio-
ne in setting diversi

• Percorsi di formazione e aggiornamento rivolti ai policymaker su approcci ambientali e comunitari nella preven-
zione delle dipendenze

• Accordo intersettoriale con soggetti esterni al sistema sanitario che possono contribuire alle azioni del Piano 
(Scuola, ANCI, Prefetture, Forze dell’Ordine, Associazioni ecc.)

• Attivazione di progetti e interventi specifici di prevenzione universale sui giovanissimi 
• Attivazione di progetti e interventi specifici direttivi di feedback personalizzato sui giovani adulti



Indicatori di risultato

• Numero di accordi sottoscritti a livello territoriale
• Numero di interventi di comunità multicomponenti attivati per ogni Regione e Provincia Autonoma
• Numero di accordi intersettoriali con soggetti strutturati esterni al sistema sanitario
• Numero di progetti e interventi specifici di prevenzione universale sui giovanissimi per ogni Regione e Pro-

vincia Autonoma
• Numero di progetti e interventi specifici direttivi di feedback personalizzato attivati sui giovani adulti per 

ogni Regione e Provincia Autonoma

Le risorse

Per la formazione, risorse finanziarie messe a disposizione dall’area formazione per la Pubblica Amministrazione (PA)
Risorse specifiche disposte dal Ministero della Salute per il gioco d’azzardo patologico secondo gli accordi da 
definire nell’ambito dell’Osservatorio sul Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) 
Risorse Locali

Tempi

Tempi di vigenza del Piano

Settori	e	obiettivi	trasversali

• Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva
• Piano di Azioni Nazionale per la Salute Mentale 
• Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali
• Piano Nazionale della Prevenzione 
• Percorsi formativi per il settore delle dipendenze  
• Potenziamento della ricerca in ambito delle dipendenze 
• Prospettiva di genere 
• Minori
• Migranti
• Sviluppo di un sistema di monitoraggio e valutazione degli interventi
• Partecipazione a reti europee e internazionali
• Valorizzazione delle esperienze europee
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